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entrando nel suo UNDECIMO ANNO di vita, nòti fa al stìpi 
lettori fìd amici alcuna iiijQva promessa, 

Le seusibììì migìiorìe introdotte progressivàn\§nte UaRn̂p; 
provalo Cile Direzione ed'ffiimiriisti'àzione liulla tralasciano 
per rendere il giprnaie .d.egno dê la stima che gode. 

IMì' afff!6 ISSI n.BacchìgHone non muta ì suol cpUa-
—• spera di aggiungerne ad essi àltrto»nuovi e boratori 
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avrà il solito servizio• îpcoi't̂ ìspon-
denze da Roma, da Genova, da To

rino, e da tinti ì Cì̂ ntri Imgprtanti della regione Veneta. 
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MI 
puttìDiicherà senf̂ ;)r̂ 'ffi]tèrè|%ip 9|>-: 
peadipi, fvà cul^annuìizia tìff d' or% 

^grtòla-r 
mliA direzione 

^i 
un r omanzo .originale italiano; aal tìtolo J-^i s '. m 
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- I iCinTlR mi, ERÈDITi' ' I I 
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è quelli 
decorso^ 

gM'lK tempo rtón concesse di pubblicare n^irantlo 
ifra cui; la serie dei promes^'\^; ; r; ;; ;; 
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dà Knmnmm ai suoi abbuonati di un anno 
come strenn̂ ^̂ tóiìtiEÈlB: un interes-
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sante romanzo dovuto alla brillante peana di Erchmann-r 
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x.x.r ' 
mantiene .Invariati' i suoi prezzi, 
come dalteseguente tariffa >̂ ' ^̂  

ANNO SEMESÌR^ TÌIIMESTRIS 

» »ò.oo 
Per l'estero aumento delle spese postali. 
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Il feto, della Defe! •n l zF 

tazìoni in favore della Sinistra, che ? 
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If^yitomi di dissoluzione si im
possessano ogni giorno piii pale
semente del vecchio carcame della 
Destra. Né poteva essere diversa-
finente ; inquantochè che cosa mai, 
^era*la vecchia Destra? 

Essa non Tappresentava che lu-
;bnedi colorò, i duali^er essére' 

stati sempre fedeli aUa politica di; 
Cavour, si erano creduti i suoi veri 
interpreti ed ereSfilpaese inve-^| 
ro parve dividesse questa alluci^ i 
nazione,: e^^Wluà il ; Ipngo domi-,,̂  
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nio della Destra ; i cui uomini ere 
dettero sul serio di avere operato 
del bene sulle orme del grande 

• li paese alfine apri gli occhi;;'!. 
tanti anni di; sgoverno lo convin-
aero che seguendo quel miraggio 
erasi ingannato. I capi della Destra 
ximasero però duri a non com
prendere che Cavour erasi reso 
grande e potente per aver com
presi i tempi ed essersi messo alla 
loro altezza : pretesero che i tempi 
non avessero dovuto o potuto mai 
càmminarev come se raggiunta la 
propria costituzione pofitìca, il pàe-

I tiÒTi; avesse diritto ad un asset
to economico e amministrativo. 

Di qui il distacco fra il paese e 
la Destrai^,.(ii qui le splendide vo-

interpretava i;templ mutati. : 
^ P è t e ^ g ^ i ^ ò V t a n t e intelli. ; 

genze 9tei p^^ ̂ ^̂ '̂ ^̂ ^̂ ^ ^̂  Destra 
rimanera tutte ; i n s e n s ì ^ U a l ^ | ^ 
mento che si compieva nella na-

I L . ' ' 

zione? ^ 
E si vide To stesso cap^del par-^ '̂ 

tito«È Quintino Sella -^ tenten-
nare e se ne desunse che la De-
' ' ' ' ^ • •'• ' " "" ' ÌS: 

stra sì sarebbe trasformata, tanto " 
più che vari adepti si vedevano ' 
rattenuti a disagio nelle fila; del' 
partitp. 

Sr presentarmi!;);idJfj'̂ it̂  alla dì-; 
scussìone/i più ardui problemi pa
trocinati, dalla Sinistra; é se que
ste* rifoi'me^iS^'voleva ;ia^ nazione 
non dovevano certi uomini di De-
st̂ ,pts,;eomprenderlo .9 
• • Diede qyestà l'ultiixja hattaglia iti'/ 
prò'dei vecctii'pfìnMpii èombattendo-: 
Tabolìzione del macinato^^poteva-
no tanti rimanere' sotto là, impo-
polarità che ebbe ad qriginairne mag
giore, essendosi il paese convinto 
che la Destra era sèmpre la stéssa, 
immobile, interessata, egoìstica, fa^ 
ziosa ? 
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Di qui le voci di dièerkióhi : e 
cosi Berti Domenico — il profon
do filosofo —̂ lanciava aiidace U 
gridò contro la immobilità e rico
nosceva che certe riforme il paese 
le voleva ed aveva il diritto ad 
averle siccome necessarie, e che 
gli onesti e gli intelligenti dove

vano cooperare alla lorQ a^ttuazione,; 
Di qiii uomini di Desfft che iìr-̂  

mano ordini del giorno pel suifra-^ 
gio universale: di\qùi la necessità 
: de!̂  stibi Émm 41 l l f ^ m t o t e n 
, re, nella commissione parlamentare 
:Kabolizionei4^co?^sp ftisoso. 

Da Cerìgnoff^:Luzzati inneggia 
alla: trasformazione del partito eè 
allfàffiordorÉfolieialtré frazioni della 
Càmera; e nella Nuova •^Antologia 
pone Ja. propria penna à'dìfesa dei 
progètti ministeriali. 

' Quasi ciò tìòn bastasse ; sofge a-
dèsso uTò ( ^ ^ ^ o m M ' più àrr̂ ^^ 

%iati di d e s ^ ^ « Stefano;Castel-
V • : - , : ' i \ - ' i-^- •'•- '-'- '•'-••' ^- - - - - . • • ^ ì 

che rinuncia m Genova 
8 r suo partito: e 

pr^qjama la n.eqessità nei suoi di 
''̂ poggiare al centro sinistro. ' 
i Nonna Omniowe è montata su 
tutt^Je,furie per questa nuova a-' 
postasia. come Ella la chiama: noUî . 
Sappiamo 'però qùàiito si possa i 
bbiamare • iapòatasi^^ riconoscere 
le necessità dèL>tempo. -•^;^^ '̂  

ifflip; Certo gli amoreggiamenti dei suoi 
coi : clericali cooperarono^ al passo ÌN 
del Gastagaola; a luì unitario e pa^ 
triottaikceva schifo,«/quel^^tnirarè 
ai preti è a porsi sotto'la loirt) e-
gida. l.a libertà ̂ religiosÉt è laiyrt- ' 
ma delle libertà^ per ogni libè&ltf 
e m Itaha essa si connette colla 
unita eg^sistenza della patria. 
; Ha però torto il Oastagnolà^dùan-
do vi annette una speciale impor
tanza e,p^r;conseguenza chiede che. 

afe l̂Eente d^tì' unio
ne coi clericali, si ponga a capo del 

^ nuovo par|||p. Si osserva difatti a 
ragione che tranne nella questione 
religiósa.il Sella incardina i prin» 
cipii più autoritarii ' ed illiberali e 
op;̂ òtièsi alle migliòri riforme. 

ono i principii quelli che tra
dussero a quésto punto e géttaro-
no la sfacelo iri gremkì alla De 

la quarta p g i n a Ceni i lMri fcJa- l ìnè^^ 

Per niù inserzioni i prezzi sarantin rÌdoHi< 
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La Tuirchia agiace colla solita astu
zia V'vuole cnadaénara -.tempo l ' ^ o n 

, sappiamo pero se le potenza nella loro 
yigW^^à voWiino implicitamente dare 
:di fregB\*^!l6 decisioni^folenhi preseà 
'Berlìntì.cCiò tanto più'' che la Grecia 
non -può rìmanòre a*4lung6 in armi 
senza HiTOvinarBi, ve trovasi costfiffà 
;P^àMjare gli avv^mmeaii,.^, 
#I#L«Ì Tui-chia tende assieme a porre 
'UGrocia dalla parte del torto, sca
ricando scivr'essa la responsabilità dei 
;fùtaH ayvfylR^enti. ^ 

Né è fuòri di luogo il sospetto che 
l'!4na e i'tiuta rtl*UÌa..i«,„ii,otìartìio a 
ip^g .̂io di qualche potenza. Cio.cor 
.piicherpbb" rì' «^^-: i« ««,« g ĝ ^ in! 

colo maggiore, antihil 
modo la diffidenza d'elle 

•vflritì potenze si ncCeritua di più e si 
retìde meno efilcàpè P azione. Gli int 
l̂tìSÌ[,.>ch;̂ .8ono altiìAtesta deÌI';azìofÌ6 
pacifica hanno p îi' [paUniruratiimenLe 
ben altro per U testa I' 

•- 4J 

.t! .̂ 

v;^ 

•perche m taU 

si ripetono fra loro al òaffè con' 
quél risolino di chi non crede a 
CIO che dice : NOKÉ ASSOLUTAMENTE 
YEKO, cioèj che 11ÒÌ abbiamo fatta una 

- \ ' " - . 

questióne religiosa della' carididà-' 
tura del dott. Tolomei. "' 

Ne abbiamo fatto noi e ne hanno 
fatto gli eléttorPiina questione e-; 
mineiitemente, unicamente ppUtica,; 
Pbo'i#lffi;:;e questo credla!mo f̂ì̂ ^ 
nostro e nel loro diritto. • 

teccusare noi ài 
ròa^iioti 

può, scaglian^to accuse di^^ì 

• I ^. 
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Wl ali 
È facile moIj< i 
eiiam col ^cléricalilmlì 
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La sitnazìnne ' qiiindi è ;t"tt* altro 
eh© tranquiUa: e sìcctì;ff^!^1à Greci' 
ben'pVesto escirà in camp'^J l'Europa 
p ; troverà di fronte all*'^Miprevisto !' 
'. Forse BismUrk non tende ad altro! 

A,Tunili*()òneài frontVj Frtiricia 'ed 
Italia : .061],' Oriente rarìhitìhiVisce ili 
sforzi dell Inghilterra ; rAustria-è sua 
vas:5alla: che còsa può , fire la sola 
Russia'ì: Sé desidera un nmanè{»T7Ìà-
| W ^ deilt^|j|||%eui^0|y6a può:;f»rttiai 
Jentarlp. Parrebbe almeno! Ma è fa; 
f i lasi ìUuditli^^ '''-'-''^ ''-''• 
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fatta, non incorrere nel ridicòlb di 
^ | | t t i e nei disprez#%ègli onesti^ 

poiché si s.t quale conto fecciain^ 
liàoi del partito ciericale, quale gùei^^^ 
ra gli murfvìiirnb, ( i ì t i convlM^^''"^' 
tìe profonda risieda in noi ch êŝ b, 
è il òiil tremèndo nefeiéo deiritalia! 

5-^pòssono' i ~^«0st4Ì'°̂ * '̂'""""'"'̂ -'''̂  
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lA i-ETTERA nm^u'Opinione 
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W 
stra. Chi esce dal, seno di quésta 
ève accettare tutte le riforme che 

il paese esige per assicurare a que
sto un indirizzò complètamente li-

^ 1 ' 

; La vecchia Destra,J§ve rappre-
séntaréip^f passato antico; i nuovi 
partìlfj foni delle necessità de] 
giorno,, devono apparecchiare l'av-

& 

- '• 

venire. 
;La^éstra;WPmprésé finora § 

quindi è morta, come partito; nulla 
pib. ne congiunge ì suoi uominî  Il 
paese ha fatto il vuoto attorno W^ 
essi: gli intelligenti fra essi lo van-
no: comprendendo e ^^ per non 
mòì'ire anche come ihdidìdui -^si 

• . - - . • • - • - ' • - • • ! ^ 

adattano alle niiove .esigenze. 
- È iiha' necessità logica: iv;;inì-,; 
ghori e che hanno ancora vita
lità, lo comprendono e ormai^^he- • 
sorabllmenle la seguono. . > 

Segni meravigliosi di tempi misî ' 
gliori ì \ ''' 

RASSEGNA' ESTERA 
\ -

^•:' 

Secondo gli ultimi tglegràmî ì la 
Porta avrebbe rotte le esitatize.ed a-
vrebbe già spedita una nota in cai 
respinge la proposta dell'arbitrato; 
essa anzi va più avanti ; propone a 
Costantinopoli una riunione di delegati 
delle potenze assieme ai suoi e a queìU 
della Grecia. 

lììGiornah di Padova pubblica 
triohfalWSté Una lettera che dà 
Padova mandano all'pernione, ovo 
fra un monte di inesattezze, sì di
mostra 0 si vuol dimostrare che 
la vittoria da noi leali^e^te ed o-
riestamèhté riportarla a Cittadella '̂ 
ofu vittòria subdola e disonesta, 0 
non ftì affatto vittòria. 
lloDajUn certo punto di vista il 
Giornale di Padova ha, ragione di 
riprodurquiPa: lettera. 

Avvegnaché sempre, e spècie 
1 • • -"SIV- '3L' 'J ,^ - • / , . - -

quando* si ha torto, torni gradito 
;ii; sentirsi dar ragione. 

Ma noi speravamo che per un 
^u|timo residua di quel pudore, che 
è belline lodevol cosa anc/i0 in uìi 
giornale moderato, il Giornale di 
Padovcii coiTiprendesp^: di ; per sé 
le.... inesattezze; dì quella lettera e 

'̂ éi auardasse bene dàf riprodurla. ; 
Tant' è vero che noi medesimi la 

1 , / J _ ^ ' . T -

! vedétìmo e non la confutanimOj. 
sapèrido che .certe inesattezze con-

'futazione non ne meritano alcuna, 
Del resto, gmcchh \ì Giornale df' 

Padova non ha. saputo né voluto 
far ia buoija figura di starsene 

i;eto e silenzioso ; giacché ripor
tando quella, l^lJera qui a Padova 
f̂ii; si; attacca direttamente, rispon
diamo. 

E rispondiamo in nome del par̂ ^ 
tito, che abbiamo l'onore di rap
presentare. 

E diciamo NON È ASSOLUTAMENTE 
VERA l'asserzione che i, moderati 
pesti e malconci dalla solenne scon
fitta, han messo in piazza, hanno 
stampata sugli organi loro, hanno 
riportata ih Consìglio coiriunale, e 

ersari 
specìahnentell 'GiornaU diPc^ii^ii^ 
'^' fare la afl^rMazipnè-niédesìrnsl^' 
senzi sentirsi! rossori di chi mente 
sapendo di mentire e volendo meri-; 

È nostra^ lalColpa SO la èoìiSÒr-^ 
^^^^ t.K^^^^'^^' amòreggiant^ da .̂ 
lunga Vtà, col tricornq ed4là»àst(^^ 
Tale, suscitò l'ira d è r s t i ^ r & 
por t an^ un candidato non crederi-

rte^^e^sc^^tìtti'-venne ntótì-^uel--;^ 
r appoggio su cui eèsa coiitava^é 
senza il quale, è dimostrato ora-
ma^l^essa.non vìnce^ 
: Noi — lo affeirmiamo ^ sóli 

abbiamo attizzate contro il sig. To
lomei. 
' Noi — ed era pia che ̂ ^dirittìij 

povere 7" abbiamo méiàoì t ìg t t^ 
dia gli elettori cotilS iin ùòrno, 
^quale dotato di ingegno .eletto ̂  
per forza di studii dilìgenti e ^tfe' 

• _ , 

. • ^ 
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M^^ 
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verì/cresciuto al positivismo,,iele 
mosmava per mezzo d^Lsuor ^^fe 
mìcì,i!^^o della ̂ r e s t i a -̂ -̂ .ed ab-: 
^ ' ^ ^ < ^ ^ % ^ Q c ^ avella, co ^ 
tradizione era un tristo giuocoj^al 
- qiiale gli elettori a^eyan la strègiià 
sii &! misurare la ftióralità di tutto: 
un partito. 

Si leggano, si citino^ si TìpPQd^ 
canò ì nostri articoli, e: primf"" 
dopo la vittoriane si, vodrà se altra 
.cosa abbiamo sostenuta mai. 

•m 
• - . - ! 
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E questi son fatti. 
Per il^Sig. Tolomei noi abb&mo 

sempre espresso un sentimento di 
stima — lo^abbiamo detto, ii mi-
glior nonio dèlia consorteria padò| 
vana — ma dovevamo accanto a 
ciò ricoiìoscer%^̂ )5ìlie qùést' uomo;f£|: 
del suo ingegnò ciò che Tavard 
della sua r ÌGchez2;a, la custodisce 
gelosamente così che poco" niillàl 
ne trapeli, e nìilla affatto produc^i 

Per difendere a Padova il doti 
Tolomei dell*accffia d'inerzia, bi
sogna 0 non conoscerlo o essere..... 
il Giornale di Padova. , 
^ Se del resto il corrispondente 
dell'Opinione vuol sapere le ra--
gioni della vittoria nostra e 4eÌ-
P abisso che separa la votazione 
ottenuta dall'Avv. Caperle, da quel
la ottenuta dall'log. Squarcina, 
noi siamo in grado di dargliene 
quante spiegazioni vuole. 

^ ^ ^ 
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Eamffilllf^ll corrispondente ĉ ^ 
era,.contrat^osto^|^vv. " G ^ 

Si ricordi phò i r SMìdato mo
derato .di. allora era il t f h t » 

di 
. - • l ^ - . - " v 

gi t fcad^y| |dronè e Signore-
*^0Ìle|t6fl)efe5Ìl censo rie-

\^chissinio che vi possedè, per le con-
"Bgiientì attìneip, p e ; ^ relazi(?-

ler le arnlcizie 
Ef li ricordi ofie^uesta volta il 

Conte Gino Cittadina, ponjsol? .^PQ 
^ntr6 nella mischia, ma agendo con 
tatto e dignità da gentiluomo per-

rvfetto - " e tiói lo riconoscemmo su
bito r-^f\x sordo alle preghiere e 

^U, sc.ojjgiuri def conforti, e, \^', 
sjìòUifi^]^! giî  elettori supi dip.eî ,-, 

'«Ènk essi, sentivano di dover abbracr 
dare. 

& nòstra, di fronte a^^^f : arti 
a D. BSffliòftrionfò. 
Ecco le caw^e 'veye ed uniche 

della vittoria — le causò locali. ,^ 
Ma ve n' ha un' altra e di mag

giore momento: e questa il corri
spondente la cerchi nel risvegliò 
di tutta Italia, che del governo mo
derato rigane vuol più sapere — la 
cerchi nei sedici anni di sgoverno 
del suo partito, e né! programma 
del nostro. 

i 

la cui nomina a^|gipoiere capo del* 
V Ospitale, abbinili^ detto ieri, furono 
nominati,in codesta Afeministrazipne 
il sig. Fàbrià ad tiutb^EagionLlfere e l i 
sig. Usoni ad Economo. 

sostienela deviazione „<|jeUa feiTOina 
Mestre-San Dona Tu MB\ta. ' ^mm-
^ V c M e x ì a . -^ lì comitato pel Car
i c a l o si è scipltjo. 

A»ià.-ii«ì 
I L.^F-'-i-. ,7 • ^ i • - -LL- - ~ ! 

ttJ 
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T?i la priora volta ch^ il. colte 
rdiceya 9ÌÒ che vercxemente pen^. 

\ è ci pare che la r i spu | |u j 
^ cJiÌEira di mpUp. 

a v ' ha d; pìiii. 
A mpAteJfì4^aÌità p^i^son^U M-

i i ' " ' ^ * ' - " ^ I - - ' 

'uno e deiraltro candidato, ]evC(u%̂ ^ 
1jJ'ljpi}j ̂  rip^te^^mo. ora, ayvegn^c?^ 

Siap)^ 4^% 8 o M | ^ ^ si/aggi-
r^ ypafnej:^t§.^ul|^, jj^rspu^, sa,il 
cdifispor|df.nte chi fuJ'alle3.tp: nor: 

^ìrr^^le (^ Padova^ che?; per 

timĵ eî ano^ in ftt^^tplOaso J,:sgQÌ| 
s t | |g^^v amici d^l CAPfì̂ Hfìi a,, tfi^ 

' In ln t t é avrebbe dovuto vantarne 
Wl'aU^: j?)telligeiiz^,eogll; studii. sa-

Wh SfWèivspì l«ÌHa,due mani.iU 
riiJ^gJpj TOeHrfSSlo: un ateo timp*ry 
M^A 5Ì0i,y^caRdP'ri( pe^fìtr^liB 

2:a e ^fi^^do^^ sto-. 
riflie, |S|M?#{iJeg^steledLr.am|9Ì^ ql̂ e 

^§io{iJàr|Oofrtidfc Hai del crediti 
bile, r uomo che, si; Moleiva PArtarpiSi 

.4. Qmi^^k}4k I?tì'dovai che < rir 
(?or,̂ e â 4i ai:ipfii-:iiipn^ste, disprez-^ 

5i | Ì8Ji^i^upi ,^pft\ei)sfesgi; cbe. ment, 
jtìj falsificando una lettera; che spar? 

|j^^c^ìui^5^i|i q j P W l ^ o : che nàu^^ 
séS jglìoefetferi qolfe m% condotta^ 
me^^cl^i^^ejft^ ftti9^ver£^m.etite pu? 

uès1*11lSato. noi sdesnpsamehteA 

I»orfl©ira«si!ftf —• Ci scrivono: 
Il Don Pasquale dato al Teatro So-^ 

cìulej,,ijj^|to è dotnenicfi attirò buon ' 
numerò'^''spettatori. Riguardo l'ea^e-
cuzione in complesso non vi fu male. 
Il, sig. ErtestA Gtalussi dieìn^pegnò ta 
.par.t9 4^1 Eĵ qtagon.î t̂a abjja^^nzaber: 
n^t cantò qpn brip,efi?c^ ri(iere. . 

Il ,signor, HJttore Marchi, tenoren-
.̂ ^̂ lî to d* yn timbro, di. vtif̂ A si,mi)a-

I;MP^Ì^ esegui U p ^ e àì:^^mesto | n ^ 
supt^rabilmente. Caiitd l'aHfl; /T Cer̂ Ĵ 
cherò- ionlaha (erra » c-m gi'it^ia e 
pascione e fujjonp m*^ritatissimi .gljjì 

.̂ appjaus.ì op̂ ^̂ V'.t̂ '̂̂ ^̂ 'Î ^̂ ^ sìgriorinu Sp̂ t̂f̂ .̂  
Coli CamHna botata d*«M,8 voce pp,-' 
tenie, sid^mpl l̂ i parte di Nf'-ijni^ cp,» 
me meglio, no,n si poteva. -^ .̂Ì^J^Ì 

li duetti? d!atnór:e ne)l'a:t̂ to q u ^ o / 
fva teoo(^ ò'.pTiqia d<>nna. venne, ì?isf, 

ft'sàto tìd 'entu^iastÌC!>nionte applaudito, . 
Del baritono Ri-m parlo, altrimenti; 
parlerei m^le. i)irò; tìh^Mirmf5^,ppggvo . 
scelta npfì Sì pptev|. fdfĵ . LWcjiej^^r^r! 
abbastanza bone, diritta con. rara, 
maestria dal s gnor Menggiqli^GugJjel: 
mo. Come del baritono, così dèi cori 
non,se ne parli." Augurftpd*?Ìs*^.t3PJ|o 
un l̂ nqi;i*annp mi cré\ìa. 

^fis^l^l, --. Domenica ; ebbe luogo; 
ì&i a^l^nqe ina,ugurazioa^ della, bandia-
ì'É^/déll-Associaziodo dei Reduci 3'al!e 
patria^battaglie di Schioi^ 1 :^«^ 
' lii.pge^id^fi^ , ̂ ell'asB^ociazione da-

qjtatp To^tìii pi:oE|uncid uo discorso 
atfjottìco, consegnando la b&Uâ  ban^i 

JìeraiairtistrStIm'ente confeaionata dalle^ 
^amje4i.,^|>te*.^. 
: VìSBQ anche parole mom.G,p^QH^né 
U commissario distrettuale Brizzolara. 

pnr.eJi lapida^il raarl^:; combattend© 
per r iudipeodeasa dUtalìaf -. Ricordò 
s gesta dei patrioti , , ,^uti sui c ^ | ^ 
i battagliay teassè Micemente l 'elc^^ 

dei Volq^tpt! il-tì^rìiSta^i W f ?Ìn-
4ù duca* 

Il deputato To 

w-̂  
.vi ^ 

.-••' 

air opposizione aii og;ni ìei iqualunque 
formi di. govepo, la incatnazione della 

fcvoiuziono, è morto. 
La sua vita avventurosa che si col-

, lega alla storia delia Francia, mopita 
un cenno.. 

--•n 

17 marzo,, 16 aprile e 15 mr,";sio, con 
CUI perdette il sii^j|artìto é compro
mise la Repul>bÌlCÉ|^ÌIl|^^ 
alla, testa delle masso che invaserò I 
s a l a r i l e sedTÙié. Portando la peti-
ssione in favàrff*c(èlla nazionalità pò-
lacca, compM-Ve alm tribuna, e do-
mandò; ÌBTicoatituzione dell* antica 

V . . . . . . - ; | 

^«lonia, ed insistè sulla miseria del 
popolo. Il suo discepolo Huber andà 
più olire e domandò lo scioglimento 
dèli' Assemblea. L'attentato fd re-; 

• " - • -̂  ' - • - • • • • • • . - ^ ^ f - • \ 

Plesso colla forza. P||LicV giorni dopo 
Blanqui er« arrestato e condannato a 
iO ^g dr%ife5èrè: li subì à Belle-
Isie é pm i O o r t e ia Corsica/ 

: »• 

LuigJ Augusto Slan^ilv naccjue n̂ el 
1805 à Pougèfc-Theniers, nel 1,4 Al^j 

jifMrtrittinie. Sarebbe dunicjùe stato ui\^ 
suddito dògifc^Stati Sardi se questi;' 
non fossero allora passati sotto la do-
mìnazione f^fancese."*^ EgU era fra* 
tol̂ i) di> Adoi^iìBlanqtui^ ì* economista^ 
0̂  tp^d<^89^i|̂ e|fiJ3rio4eirAQcademiftidelf. 

; Fece i suoi stujli a,Earig;u Fu,nì^pr,, 
stro priya^toj s.tud^di(r.it^p^tTpedifii^a, 

in tHtte, le àffìgliazioni segr^te^t, vf^q^^. 
strandò da giovane l'isMato del cospì* 
ratòre. Ferito ilei 18^7, prèselefarrnv 
anche nelle giornate del 1830, ò poi 
pĵ ese piarfcti à tutto Je cospirazioni ed 
a tutte le sommosse. Cominciò per 
< • f"-- . . . ' l e * 

essere condannato ad un àrtnò di càr-
cere-e SSOO franca di multa nel prò* 
jceseoi nei i)iò(ànno*^||8^' 1^ anno - se*" 
guente subi unifjtra condanna p^^ 

Jijà5§<jfiìli?ipne, ill̂ jcifca, e. fa^brioazioneu 
di polvere d a ^ j g ^ . , ; ; :.^ 

« « 

^•i. 

^vm 

ap^ISQftC^ggi^'iHl • Wètitfe'' il;; 

m§CTgS3 noi 
• * 1 

•̂ 1 i 

ri 
^ i l t i tqb ch^ sì, me^, 

il suo procedei:^.TTi^ela,leaVi 

''AppendiceJH MbchigUóhe Ni W 

•to>rA. 

\ ì'^'^Aì 

• ( 
i;'-rt.tl. ' Tutto consisteva quindi nell'arriva-

•^Rsi r io a'questffffi^agaizénor^^'". ;̂ -
?^^*ÌEluggerct rientrò m^lla^ sua. capp/rfti 

pia. serratura e doppio catenaccio. 
iSa Éo^ntè del pr%1bnierb''érà iììssa 

»opr;§^un:pÌ?.n:tq:; oiòèf.chió, la' sua e< 

, effettuarci che dallo parte del magaz-

^àgi^éro, non;: e^a dunque separato Ì 
dalk:^U)i,erià ĉ ^̂  pe^ una,̂  por^, Ma, 

pai portai Un muro di quercia gres-,; 
pifté'poflici incastrato in un mnro, 

òri una^ madrevite^ non MnjC,h.Ì9(jl.o 
dalla parte dì B^utóe>'o^^tto JjniecT, 
canìà-mo ^UlJtìisrnó'; per' conseguenza; 

^nessun mpz^^at'far saltare lo sèrra-' 
ìi;^^Ìf^^^n^cWayÌstel!^,^n<?i»^ 

^jvnto: un' istrumeat^^ <5̂ a]̂ un(̂ uĵ : .̂ r̂̂  

imr Mâ  non avea neppure questo istru-
"."'mentot / . •• 

Fu recato, af prigioniero il s p ; par 
sto: e^li gettò alla sfuggita un lungo 
Sguardo traverso' l'apertxìi*a della poHk 
ed intese 4bgrido Wi mercanti ĉhe: 
passàvatio' per la Strada., 

Mangiò-etfhì^o i|iVe|'li ebbe get-
' tossi," sui' letto. " --^^ ••, . • 'ì 

uire 1 nobih esempi degli uòmini ì 
ui nor^i^s^q^ft.sc^ilpjtj si;^!^ ;lapicl&^ 
! Disse che Schio volle emular^ la 

faHMi dèlie Term'bpbìì ''e dii Wnezià^^ 
• Rerc^è,Jn, ògai:t^PR0^J,esfi^9^e.Je., i(\-
; vasionustraniere. 

fM%sta ebbe un; carattere vera^^ 
njienjt'e !p^trìotÉicoj; grande affluenza 

*^'JY?fij)5^Ì?ft%^M!^« J'(^y <̂ ?Ser ^^ .W 
vimbandierate. 
!' iB', WSS® "(̂ ©1 •Tagliassseoi®," — 
I[ si^. Sartori dì Mésefìida fìà'coìnin-
c^a,to .̂l̂ .̂:̂ ^^ r̂à. dt̂ Ue; sue. GÓnferenzo': 
n^lla bachicu i tug^ |^e^ | j | ; Ja (^ l^^^ , 
Pordenone. .^^*«^ 

L* anànistia del 1837 gli rese la \U 
Jiori^ Nei JmaggiO' del ISàO'̂ lfl; Società-̂  
4ei'Mnnta^nai^dì, aòte Is^rebndott^ dî  
lul.p .djoPirJòs,: press:Ì0| armi cìontroi; 

Rimosso in libertà- perf amnistia 
generale del 1859, prese to t̂o a con
giurare contro r impero. Arrestato ne^ 

, ̂ arzo^d|l 1|61 so|to T imputazione d| 
: società segreta, fu condannato a q^|t^ 
tro anni di privazione d î diffifci ó.i-

,[ T̂ ili, e cinquecento lire di multa. Nel 
;i|̂ ĵ 852 fu trasportato da Santa Pelagia 

dannato alla deportaz^e in un luoiio 
fortificato. A motivigli |U9 caHiy 
stato di salutê  i t t f t i t r a ^ t a t r t i f S 

'̂ Nuova Galedonìa; fti 2:)inveRe chiuso 
dapprima nel forte Guèlern e poi nella 
casa centrale di Clairvaux. 

• . ^ 

in una casa di salute. 
L t - >r^-Lr l -

m-
l^-

< : 

" 
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ISiO, a morte.. Commutata da.paofti. 

T r e v i s o . Koft iei 'Hirschier .deP- ' 
. . .-;_*.•... ' t ì i-, JS 

ì Allora intese, un. pJc.cùil.O/Hrumo.rê ^ 
tese.il collo e vide, il, tppplyĵ q:,, ct^e, 

irassicuràto dal silenzio, si azzardava 
a, venir mangiare una seconda volta 

l ^ b f i c c i i i ^ i m , t a v o l i ;. r: , 

si^o di non sentire lo stesso orrore 
per là razza toipesca ^ î ûesto àiiima-' 

.ÌUG9)9 che.;yeinAva;% visitare il prigw-
'nierp, chiedendogli, dj. ,viver^;: cofVdj., 
Iv̂ i superfluo, gli ispirava dtggià più 
interesse phè- disgusto. D' alti'à' parte,' 
Ruggero,-coininciuva ,M ; annoiarsi eAli; 

i l f piccolo, Visitatore gU pron\etteyauna 
^distrazione. 
;;. Y'oUe perciò, nel suo'^orgoglio, ri-̂  
rvglgp,?gli aj?,t̂ i|î „̂paxple, d; inporaggia-i 
mento, convintó;ch6 ÌL topolino npa, 
attendesse che queste parole per V0:̂ i 
n^re ;^ ; Ijiii pieno di riconoscenza per 

lino al contrago, che, non s era, az-
'isardato nella camera cne nella, con-

v;vinzi0nè che il' suo nemico non vi 
•fops^, r̂ìj9S> ?4p,ena,. n̂ e, in^es^A/k vontì,,o 

Ruggero, dopo aver mormorato con-
jtrp UiiH^iustìzì^ degli ^ Uòmini;' mor-, 
,mbrà contro Wngratitudine dei sor^^: 

'e ai pose a letto. Siccome era. contro, 
ai regolamenti del luogo il darp' un 
lume ai prigionieri, questi si <^dori|!̂ -

Per aggrazia di Eusgeri^.e|U ave^ 
da quandb ^era partito da AiifìSìlhem,' 
perduta l'aUtudine di cdHcafsì' pè'fr 
tempo, 

Durante il suo soggiorno a Eariai, 
pel contrario, avea presa (juel a di far 

centrare mah trattamenti che furono 
acerbamente rimproverati al Governo 
^i liuigi Filippo. Sftnito e quasi mo
ribondo fu nrasporti^to a Toiirs in un# 

4 ospizio 

; Ricomparve dopo la rivoluzione dej 
il^70 e fondò a, P ^ f i ^ l ^ Pairie en 
danger, Ìog)\o dei clu^^djcalì-soci^-
Uĵ ti. Domandava 1* istituzione dell^ 
Opmune, la soppressione dei culti, ia 
dpiinazionéi delle ohieee à usi naKio-
n»lì, l* arruolamento coatto e l'arma-
mentp dei; pr^otì, "la costruzione; dèlia 
bjarr^p^t^, la rivelazione delle ricchez*-*^ 
z | dissimulate, Ift cfìniuniop?^ e r^p.ar-
t^^ione delle sussistenze, ^cp. 

i l à l ottobre l^^f i^&ganìazat^H 
r i dehtentatHo dMrisMtfWone. Mem-
b}*b, per alcune ore, dal 06milató di' 
s|lute pubblica, ordinò U arrosto, dei 

mbri del Governo della Difesa na-

fejftura di polizia, e p p | è . d^ . ca^ -
m^ssarììn tutti isettbi^i per vigilare 
st|i comandanti. Arrestato ilatiÒ^'^biàP 

^ i n e nascès é doj,o cjî ^ | o i ^ p | | ^ 
" ]|struttorìa co%^^j^ capi dèi 31 ot-
o|>re>̂ ^ Ripi^eàé^ poi 1̂  ̂  rèdà^iorie Àètià 

^ j ^ n darlgetf ihoinioriwiitfi jiir 
bre per mancanza d^^n f̂iszî  

Rimesso in Ub^ria nel 9 giugno de) 
1879, riacquistò coiramnìstia deliSSÒ 
i diritti politici, ma non smise lé^fft 
abitudini di cospiratore. 

4 nessuno voleva far [conoscere la 
sua abitazione. Il suo giornale Ni 
Dwu m maitre, V aveva annAaMQ-to 
ammalato, ma tutti ìgnoravan^^^p 
giacesse. Stuzzicati da questo mistero 
persistente ed inesplicabile, i reporters 
di tutt¥^ fògli parigini si orano messi ^ 
in moto, risoluti a non r i s p a r S S i ' 
tempo, né fatica pui' di scoprìife il' 
luogo di sua dimora. . 

Dapprima si erano presantat' asua 
sqreHa^lft'^ignora Antoine, sul balilar-
do Montpnrnasse, n. 14iO; ma fu ri
sposto a lor tutti invariabilmente, da.^ 
yn* operaia, al suo servizio, che la sj^ 
gnpfa AntoJne pa.ssava le sue.gtornatp 
al capezzale di suo fratello, il quale | 
èra in uno stato disperato^wln quanto 

' airottenere l'indiriazo 
ci era Versói L* operaia affermava 

^ ignorarlo. 

" <-. 
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malato, nf)n 
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\ Blanqui ricomparve nel trionfa della 
[r^vpluzione^d?! i848. n^dJresse.legigan^^ 
di agitazÌ9i>Lp^pp,(^\3^ygl p/-in̂ o;c;Re.-( 

1 Oì Vètel: nòtte tarda.^Eta l'epoca delio 
cèn%t,̂ ,̂ è Ruggero nojĝ , si pjett^va. 1̂  

Ul^to,cl^e,an^/^^^d?ì,mgj^^,^l^'^l|r^ 
parte, quando ad Aneuilnem si cori-
rcava alle otto di sera^ gli era dopo' 
qualchej faticosa giornata passatala' 
c^cpja, a cavallo, 0 f̂t;, e.̂ ercÀzi.9. ih 
scherma. Allora la stanchezza flslpa 
chiamava prestissimo al sonno. Ma, 
nella sua prigione, lai^ra ben (]li„ve|éa'̂  

ila cosa. Questa sovrabbondanza di vi-s 

^avea più alcuna valvola da sfogarsi. 
1,11 sangue gli saliva al capo, IS kue' 
'a^teéieibiatie,vanOi^cpà}d: se avesse la 

vin quella, specie di sonnolenza, che 
,non%v^èVìr11^è'Ìònho!™ 
',sioni. le più Istrane glMpàsèavàno da-

• verso le due oro del mattino, finiva. 
co i rkdormWff lM^lf t^nM pesante;-

' nel qwàle, inr^càpo : a ; un certa! tem pò, 
(iriddmno, de^ soĝ ĵ̂ ^ i^^awmtì- M , 
.,spuntavano leali come ad un uccello 
. ec| egli volava vm dalla ^tenèstra. Di
venta va SjQrcib' e scàt)pava sotto la. 

jjporta; poi nel momento che corj-^^, 
su per le grondaie o.A?aversava Tam-

,ipìb cielo, gli,niancnvano lo, zampe 0 
le; ali tutto'-a un tratto, e si sentiva 
rojteare per abissi infiniti,e si sve
gliava prima dì aver toccato il fondò, 

,,col cuòre in sussulto, ilpétto'ansante,; 
% la fì-onte madidà^^sildò^e.^' " 
'-'•' Allora^" sino a giorno, non trovava 
: piiji modo di riappicctire'^ilt sonno. ; 
, Cor primi tìaggi; del sole, Ruggero 
.saltava giù dal letto. Tosto cominv 

AlJmòm'entò ^dfelMriVolùziòHTOWlS 
/marzo 1871, egìTOoaera àJPàii'jgii Ftìi 

' co^ fliltrò; 14,000 ̂ o|jf||Lrrestatp. nei • 
^ M^zzodil^^r ordin | ; | r T|iers, Al cj^t^^ 

idp|tò ai ìbrce dì Taureaii, ove fu te-
4n|n^ in s'egreta per oltij^ iquattfo rnesV-

^ - - — - j V ^ • - . ^ ^ . i ^ - • ' * , m - ^ _ . . - - • r • 

;niòrte in contumacia per sequestro^ 
Violento, d: uu^capitano .della Guardia. 
nazionale: poi dovette rispondere alla! 

' e alla guerra ci-
P>%^1 1872, coli-

r,'fKTO3^|Pflis:jiiì' 
r-v^ 

•Sciava a girare intorno alla sĵ a, cella, 

ramava mura e finestra e termma-
'vk sempi^è col fermarsi diban'zi alla 
*pprta^ ; quòsta,, pa.rjtaì maledetta, cuii 
non,n9a?\caY^,Chf::>,. terpi^Ue isftrjr 
zìone per rassornigliare a quella del-
rinferno. ' 

.E; tuttavia convenlia- passare, da 
(questa porta. 
.. Fu,jarreijato a R|iggerp il suo pasto,; 
d^lla mattina; mangiò prestò* sparse 
per teifra più' p^he che potè, geiitòi 

ìdeUe,^^i;ice,^lo, fino,j.aH^,po^U,, P M t e 

.rangole pm lontano da questa porta. 
In gié'azfa di: tuttefiqueste precau

zioni, vide dopo pochiii^tanti spiantaci 

Malgrado l i»ipwnità colla.quale a-, 
vea -percórso la camera nel giorno 
innanzi 0, nialgràdo le paròla incorag-^v 
gianti ch^ Ruggero.40 ay^^, in4ivf^l 
zate, la bestioliha esitò assai prima . 
di azasardarsi più oltre. Ritirò il suo 
musetto, lo.mostrò, di nuovo, lo ritìròi 

*fffha SQcpndâ  v^ l̂ta,;,.pî i alla fìn^, ati-
tii;ato da quelle bricciole sparse^ ?ul 
pavimento,"e sòpratutto dalla iiiimo-
biìità sì slanciò nella camera arro-
s t fnWi«^ |£ t ra t tc^ ,com6 sp^v^npSv 
ta.di tallito ardire; ma losto^ ra^siòi^-
rato di averla puasata liscia, ' si ni Ise 
a rosicghiare le., bricciole con una 
quantità di attucci, di Saltini, Q di; 
mosse che divertirono assai Ruggero.. 
Qi^esti non avrebbe mai creduto che 
un, sprcìo potesse divutUaro una be« 
stia così divertente., 

jpir disgteia Raggerò cb© ®*!a re-, 

V età una cosa che rendeva. Blan*-
iqui, rispettabile: il suoi.disintet-ésse, là 

I sua devozione alle sue idée. La ripe
tute condanne, il Jnngo carcere noti 

, bastarono mai a farlo deviare da'suoi 
prìbcipii: appena ninesso in l ibe r i 
rihascéva ih luì il socialista indoma-

ibilef^ìV^ospiratoria Viiiapàvìdo; ed ìn̂ » 
stancabile; egU non riacquistava la 
libertà che per- riguadagnare la pri-
p;\onei Q}.\ bene, 'quando; nniup^m?. è, 

i^WM^'^'sP^trire^J^ìsr 1*,-sua! oi|ijtiop, 
^né, lia il diritto di avere'quóll*opìnio-
R|^iliO maggiorando^ potevano disap" 
provaro, le pericolpse. aspirazioni di 

^BÌkH|ui^;npni8Ì pqteva^ |̂ erd̂ ; laniiiàra 
vitupero cóntro la sua figura. 

Vi 
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Il poterò non lW^à^:*dtìzioni' POP 
luk^ercL^è non avi|eì?b^ caputo che 

'fatne. La sua parte, abbiam detto, 
jfiitaj distru^^e^..;^g;pfl(^, qi^^^'';ei-a 
i:4*e^ìia;Pe»^-dir me 
che ateo, non pOtevaJ non sapeva^-' 
dificare. Vedeva, le ingiustìzie della 
società e vibrava contro di essoì fieri 
colpi ; vedeva la giustizia finale e 
t,eĵ feva( ,artj §̂?ft ,lo . I^TOpi? v m- '̂'* 
il triste presente e iLlieto,,,ft)turo vi 
)6^a un abi$sp ^i^^^i^n^ gìn^'^^^ a 
colmare. Far questo è,la parte degli 
U9mini di fed^., 

Vero è però che Bianconi ""̂ nâ  feda 
'l'ja.vea. neiia trinità proclamata* r89':. 
perch,e cv sfa davanti un suo auto-

'^ 

r.TiJu" 
i n " i , 

'••ns 

i -

ll-^ 

jiSĵ afco fermo come Una statua senti il 
ci;anfo a pigUargU la^g^^mba sìpistiia, 

il]topolino scappo via, 
;̂ ^ Ruggero pensò che v'erii%%^ due 

casi in; cui avre^be-potuto.f^raqueU*;^^ 

la sua taglia fo^se st^ta adatta al 
foHTif^ secijn'Sq^se il foro fosse stato 

•adatto-^allausua, taglia. 

tanto dèi due casi era tra le 
•possibili. ; 

Reso chiaro, questo piipto-Ruggero, 
•l' 

fC t̂ì.a^^ea^ ;c,Qm^̂ rdi,cê nxo nn^i m^¥ 
assai logica, SI fece questa domanda: 

' — In quM modo si fora il legno? 
!. Et'ài^rispose.i.'• •". • ;•"-';;ii 

— In due modi : col ferro Q cot-

' / Progucarsi un ferro era impossibile. 
' Procurarsi dfet Wócó non èra che 
> difficile,. )q^ 
, . ^mm sj,jer»nò,a4unq^e,^^^ì|,es^a, 
conclusione: Bisogna che mi procuri 
del fuoco. 

:'•- Per; disgrazia non, o*6ra modo> da 
lagnarsi del f̂ edd9,3 SVQp,ft,̂ in pî ^pp,, 
esijate, e Ruf^gero sentjva bene che 
non avrebbe la pHzionzà dì appettare 
fino all'inverno. ]>* altra, parte., sino a, 
quél, tempo,, spotea sf^lt^re. JA-CApq.al, 
governatore di fargli cambiar di stanza. 
' Ruggero si mise dunque a riflettere 

aj modo^ di procurursi del fuoco; nella. 
stessa sera il suopianp.era cjonibÌnat9i*. 

• - , 
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rsfb, scritto il 2. novembre in m 
Ibun del Consolato operaio di Mìlaiif, 

%\ie citiamo a: (iòmplement^di questa 
chizzo BifgrafitìO : 

« Viva la Betr t l t lca Univar^a-ie, 
fiondata suU^forze mori^: IftiLilflrtà, 
^P Eguaglianza; la Fratellanza^^ Vivano 
le due nazioui sorelle, Francia e Italia, 
che hann#Ìhtrapreso di stabilirò il 
regno deHa^gÌMstizia sulla terra. Per 
questa causa ìo%tob#l6 e combat^ 
terò ognora. ,, 

A: BLAMQTJU» 

Tritìtiiiffi:OivilPi%rre«iÌlll0 la so 
enne inaugurazione , dóiranno giurì 
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Cil; pm'^, ^ i asaa^i». - " Gli abiti 
bianchi sq||.; di granmod%^:pranzi 
e ^etHóir&ié dEansàn^ei;,mentre nelle 
toikttes dà giorno si v ^ j M p r e pia 

biffermnndo la fortuna dell» casacche 
di ^^^f chiuse^ a collo dritto è oN 
nitf'li Vittoni eltìgantissimi e di gal
loni a^ifficiale ; e dei . corsage& dì-'' 
seta, ^ ^ H in quadrati, in ovale, a 
euorp, e gukrni^di belle i jpie e di 

ituna Sj;,jci3 dì aattìpa che attraversa' 
M ^ ^ I o Hl'WSe la fis?a ih un angolo 
•un gran^itzzo d' fiori. 

Nè ĵ̂ ll̂ chesza dì stoilta,nè spl@odol̂ e 
,^4'ornamenti' pMòJdàreiun abito da ib ' 
verno V inimitabile cachet di dislìn-
iione aristocràtitóà ctìè vi aggiunge 
'B0m|>i;e una g.!^gtoia ih. peìlìccia. ^ 
la moda, fòdela sen|jy'(9 alle SU|,*,ra* 
aisìoni aristqip^éìiW; ati^lf'e in tempi 
di deihocrazVa;' non mjyiiqa di profon
dere le pelli S 'de e sofaci intorno 
alle regìny del bel mondo 

Fra te ̂ pelliccio che si dU^uiaho il 
favore delle eleganti, n^erita apecial© 

ione la lontra daU|i tìnta sìmpa-: 
tid*^jj^t:*si riflette in modo incante-
volèusuj ;fres(so caj9JP)lQ4kMifl?̂  

Anche agli abiti dei fahcìiilU 9i è 
ea^so 4^feBt^ì|0T Tiìsd, delfè peUic-

si,iftdopera con gran ^successo il q%-

lo®'costumi di stoffa verde: con gran 
«o|o dì pell i^i^ f ^ ^ 9 ^ dirt£fe| 
fiiifeolare. 

Anche per le pettinatut'e ' seiii^i^à ,.,, 
'pr^aimo un cainbiapaeoto y^a^iciik. E. 

pr|iizo, qualche ardita iiifovàtrice^A: 
abbandonato quella pericolosa moda] 
daptùcandà.'adittàSoltanto.ai profili 
perfetti da cammeo antico cosi poco 

Jt^uenti fra noi. Poco a poco si spet'a^ 
giuiigere ai caB@l[Htoi1fespansi mììe^ 
spelo. Nessun o îfî m?,nitft.-ySC ^er̂ Oi 
unii beilft. capigliatura bionda. 0 una 
chipOT nera dai riflessi dorati. Perchè 
chi possiede quei tesori dovrebbe con
tinuare a nasconderli ? 

Riguardo ai cappelli, nemmeno oggi 
sì PUÒ,segnalare una forma che la 
moda preferisca, un genere per il 
quale la bizzarra regina abbia desi
gnato a manifestare, speciali simpatie. 

Qome consiglio nella scelta si può; 
I soltanto citare, fra le mille,griazìosé 

invenzioni di modiste,che gareggiano 
di buon gusto e d'eleganza : 1»; i i f o & 
BoNADio, in peluche nera con ricco 

pordo in trina di ciniglia tessuta in 
oro e guarnita in mezzo al camno da 
yn ampio nodo di nastro peluche e 
mso ,ponceau che si estende a formare 
le lungho « t o ofBt& 1 ^ di 

jtrina cinigliai^Shche il tòcco CAR

LO IX in velluto prugna, a tesa com
posta di un doppio pieghettato dì raso 

10 velluto; fra la calotte e-̂ J|̂ ,̂ ,tesa 
«corre uua arricciatura di raso, lungo 
Squalo è steso in doppio un còrdon#^ 
chê ĴEpia a sinistra un bizzarro nodo 
coi suoi capi a flocchi: a destra un 

I mazzo di piume prwne a diverse nwan-
fies fino al giallo oro. . 

Per ultimoWpare da ricordarsi un 
I elegantissimo cappellino chiuso in fel

pa beige con bordo dì peluche lontra: 
isrande sciarpa di /bw^aj'd scozzese 
;C'̂ ema che avvolge il capo e forma 
H'ttplissime hrides a sinistra _pom^pn 
ed aigreUtì crema. 

Riesco d'una distinzione indicibile 
Q si chiama RIMEMBEU. 

«lo ' i^^- - - II giovanetto PriUli^Bon 
nob, Gioy Ba|^^prtando|l il giorno 3 

- corr. att^PalostS^lj^ via Vignali eb-
be a trovare un portafoglio contenente 
carte dMffari, iirìà discreta somma in 
viglietti di battca ed Un'Oggetto pifé-
zioso. Egli consegnò il'^tutto àV Pre
side del Ginnasìo-LÌ^^;jg|giyece be
nissimo e per ciò i|jj|ii lo lodiamo e più 
di noi 4oi loderà chifSvénctóawutD'^ la 
sventura di'pbt'ffoii'è 11 portafogli ha 
ora eh inoizi opportuni per ricuperarlo 

Egidio B..., à u h tisgazzo 8ui|̂ .gg anni 
di Milano: egli promette dì di|#nirS 

SftVVeroytwia buona ' di-Òga'I : " 
^ tfìgUràlèVir; lii'lro giorno passando 

per ponte ,S' l*eonardo e/ veduto al
cuni pezzi div ottone deV macellaio 
Vittorio ,^J|^^ift; ttfendando come «n 

'jgióéo di pW(è*o,né' pi*6se p e ì ^ | - c a 
înezso^ tìhi'l^gntìtMÌ;.^p# vìW dì fuHàl 

•] Ma per quanto fosse-lesto»il macel-
'•\ . .^ ^ '-~ ..m^imlém .. . .4 
laioì che se ne era accorto, gnfudie-
tro Q riuscì a- raggiungerlo e lo con-

Btiò cartìerino a o v é r é h i a d W ^ fuòco, 
©avessero troppo presto chiuso ir 
bistro, l 'aria sì Mféféoè e la povefa 
signora cadde a terra con un princ)^ 
pio dì asfissia. 

SocÉ#s%4^mediatam6nte essa rin
venne'ttìitf e ogn^fiété coffi i^nza 
fu scongiurata; tanto oh© n^i^TOen-

o^èssa si sospendesse per sua càusa 
io sòèttacW, cantò égtialniahte, ed é-
gualmento bene, omettendo solo Va,na 
dei sonno àeì second'atto* 

Òcchio aliò stufe^ fS^ oaritàl 

p a p ì à W t ^ n o i ^ Za^hè'^tìnUìt cOhS 
eccelienté successo le suo rappreseh-^ i 
tazioni marionettistiche. 

M He Bleu Ò succeduto ui^^ltro 
ballo: m mriio 'BÌribis, ftè#m|fiò 

11 

séffììò' a1l'?>Aif|[eÌQ di questui'a. Confessò 
sub'tO'di avéifie;commesso il furto*,. . 

i n ' 

jA Qui però non sii arrestano^ le sue** 
prodézze: SI rilevò di fa iti ^ ed egli ^ 

: stéseopOseia4o-^oonformò— oheancne-
r*^tiapo?àddJékoftiM|iitìvoìàtaalquapt^ar>, 
^ 'b tó ichMrtoMit tk- indPi. M&0à il 

' : r . 

# Fu consegnato \aV su 
bligandolì però a condurlo al 
raiore.deì^Re» 

Wi 

ijob-
procu-

Fra 

rieéo di trasforml^ì^te e dì scè 
pittbresclii e di grande effetto. 

I bambini e le rispettive bambinaie 
ITSI- divertono,ed hanntf raaione. 

• tfàia a l d i , — Oggi una sciarada: 
, .Oliando il SECONDO vide uà-caro figlio 

Sotto il ferro cader del reo consorte.-, 
^ L'altro involando a sìcî tìtter̂ peri 

Fuggile'règie insangujmio, porte; • 
, ÈrrS fugge A , e infiffWa consiglio 
^ Si gettò nel CIMIERO incontro a 'mo|tó,.i 

E il TUTTO poscia con sonora voce "̂  ' 
, Cantò le madh, i figli e ilre feroce; ' 

Spiegazione^ d'ella sciarada prece 
àmie* • • ;;•". ^^P. ' - . . 

Bis "nonno 

.1 . -

supplementari votati nel còif̂ so del 
*ànno, restano circlà 100 miUòrìi d 
gòMbili, dèi quali il itììhi^tro delle 
ìianze^dòmandM alla Camera cHe 
e regoli IMmjffego. 

^ — Nelle e l e z i ì i r i ì - ^ ^ ^ p i p g i o 
iWiilònart si accòrdaro^Wbi socia
listi pèf ctfrhbattérè^ii dppmmUiU 
Lotta vivissima. 

^ In Grècia sì arigònd Lazzareti 
aLamia e,a CÌialakopoUi 
.^^^préssoFigueras (Spagna)affondò 
urf tBpór#'iA'glestì; Tutti i pàs^éfeg^t 

-^{^^Uipa^gio atifié^i*ohtì. 
^ Le (lue corazzate che la Grecia 

fece costruire in Inghilterra porte 
ranno i nomi di J5̂ ptfo e di fè'ssà'ffti 

r^f'-i 
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i: 
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UN PO' m TUTro 
y L-V - F J ' L 

jV'eh notato a Moussi--rs, in Francia 
sè'(B.is5é Alpi),, il caso eccessi valsente 

r^ro di duo ^atetrijvcartii Aliai/, na
tivi di MousiiHf's, cfis^ihartno i. ;' 
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DELLà SERA 

i cento iMMt di *jtà, Il mugi^i-'re dei 
dUrt ha 0i>gi 107 anni; fua^ htioì tem
pi fibbricunie d'i maioliche e non ha 
cessato atici^f;|;di piejider (li'etio ^ 
t\p\oà.nTv&. d<iì.4'seg(i»: anistic^ Il mi
nore, di 102 anni, fa giornalnvìnté,; a 
piedi, deile passeggiate di sette chi
lometri. Tanto Wuno q u ^ r W ' a i l r o 
con4ei)Va:rtò il vigore BlJII loro facoltà 
come a quarantanni I 

©EL MATTINA »liii,-^ •P'.^-

• 

l^étlisl© ' i i a l e r n ^ 
u,> 

He'delizie deH cajiio d>?^np;,avé*HÌio 
' anfeh'ó uisacótópagiAia'composta dì̂ ^ 
suonafori^di tromba e dvun suonatore 

'n-iVr, t ' ^ i . ' * * -.• 'èri' - l^••^^^ 3 - - I " • • ' " . ' • ' - - r 

). 1 uuiaii percorrevano iê  
vio^ della c^ttà em^Uend©^ SUOBÌ tut-
t '^t lo c ^ armon,!^ m \ c à e pure ih;; 
questo V*rà quel-xalfé^*:i^cltaTijnd:'iJh 

"po'* Tal leg ria. 
>^'•^i^etólltì'|ri•ldtetón^ìc^W•^(ir'^t& 
nere la debita^Tfèéiiza : e quindisd 

^iif^Pbiid^sictii^aa mMì 
gii 

voÌUaft|(y>iÌpreè4Ìre;W^fdarélÌÉ 
devnaaJtanerfì-acce^^la lanterna da-

< I . : 

ya?^ ajinÌ9rp)e?jeRfzlÌ^: - ; ^ ì-
;,^.aTObb/a4iì np ;0 sebbene; abbiahct 

ar̂ ŝ ljgî ^ ql^ j^^lfàp^o^^^^ luce, lo 
guardie bannó la m^sgima,, facilità;, a 
porre m contravvenzione. 

A Cremona, furono fatti splenj 
ftìnér^lirai Màuro Placchi.. '# 

--* Era il Ministero; dégiivesteH'* # 
iamSà eviene meàéo^UMilBfiWr 

@3^^ ' 

- Lei noriiine d^t^fiatori ; sono. 
protratte a dopo il ritorno dei reali^^ 
., -a- l l 'T^Oi commissario ha pubbli
c a r gli ralvidìj di veiMitàid!# beni'di«^ 
Propàgaifìia -Bidè; |:#r* 15 òó^i^ènte; • 
malgrado ilri(brso; c h e q M Mlssìbnàcr; 

^^—J^ infondato ch^Map^nì voglia 
Vr^^rtire il i^ìliohe tra.gHì orga^ìtìi,rr 

*«mentandù4 | lOt per c^Hto i a^^àtti^ 

Il npartoJnj|aca|verrà fatto secon%fe 
fittìrdine^ del gmrnoi votato dalla t i * 

m 

ir 
6S« iavicSSeo. — Domani 

mattina uUe 11 avrà luogo al nostro 

1 i Nei ftó in*questi giorni una vera 6-
qs^tombe: quattro.ne. dichiararono:^in^ 
cpntravvenzionèié'guardie municipali 
6 sei quelle di pubblica sicurezza. 
^' Notasi però che fra questi trovansi 
pasticcieri e liquoristi d*alto rango, 
che ritengono non essere soggetti a 
limile prescrizione. Né noi in fondo 
diamo^ îialo tutto il torto. 

— Dob
biamo registrare che un dodicenne 
veniva arrestato dalle guardie di pub
blica sprezza, siccome; ozioso e, va
gabondo. È' noto a quegli agenticU© 
altre volt© lo eja^ero ii |grrestare. 

Fu consegnato ai suoi genitori; 
S a e c o I t e r o d e l l a |»rs©-wlaiéla.. 

— a/ In Oamposampiero isoliti ignoti 
ai; introdussero nella cantina del pos-. 
sidente Zorzì^Karìn e vi rubarono 
vino pel valore di lire settmtadue. 

bj In Vescovana.,(Estò) rubarono i 
soliti polli pel valor^^i^lire vehtwin* 
que alla contadina Mari^'Toraiazzo. 

Il chiarissimo sig. dott. Greìrorio 
Ricci, professerò straordinurio dì Fi
sica matematica in questa università, 
leggerà la sua Prelezione Sabato 8 
del córr. Gennaio alle ore>Ì pomer. 
nella Scuola lettera B. 

VeMs'O €®ia€®S'ali. — H cattivo 
tempo dì ier s^^, l'aquazzone dirotto 
che cadde senza tregua, impedi che 
il teatro fosse come 4ì consueto af
follato. 

Era proprio una brutta sera e pnò 
ben dirlo anche quell'egregia artista 
che è la aignora Boniau - Gallignani, 
la quale corse un assai brutto rìschio. 

0 avessero messo nella stufa del 

^ 

4.Ì., 

ì 

• \ 

:f± 

-̂ i Deaprez,,£imbagciatore di Fran-
'^ia al Vàticaivp, pppQ^è: a ^ J^cobini, 
segretario dì | ta to dQ|ia^;Sant4 Sede, 

I le basì d'un accordo che questi ac-
cet-H», '^,? P|ei?^desì che non saranno 

^^pfovale^da Leone XIII.' '.r^s^fr-;,^ 
«. Nellf^*'àdùnanza tenuta 1* altra 

sera la Commissione parlamentare 
per il concorso governativo alla città 
di Roma, respinse il progetto dì le^gO: 
presentato da;^^||jstóro e deliberò di -
formulare un nuovo progetto, nel quale 
vengono discinto le òpere governative 
da quelle municipali; Le prime, se
condo ir progetto della Giunta, saran
no lasciata allo Stato, il quale, ac-
cordand^^nsussidipj concorrerà; per 
metà alla spesa, delle seconde. Le 
opere.sàrebbero eseguite in dieci annî '̂  
stanziando in bilancio cinque milioni 
ognuannòBFiurono. incaricatTdi for-
mulare il controprogetto gli onorevoli 
Nicotera, Sella e^^Ruspolì. 

— BoselU sostÌtuif4Q.y^W"g^ì h^ilà 
commissione per .ti-apcìare i confini 
.del Montenegroi. 

, _ _ • ' .y'iffj]^'•.--'' • 

La ca^afiWtìe di RoMa ha proce^' 
dato k\\è nòmina Jelia cbmrìiJssìorie-
consulUvà di grazia e giustizia che' 
è riusciti oampo'stài def cotìsigtfeW 

I Bpn^sijCOmmlfGanonico/ commi ChiSy 
ì ricci <^m^, Sper« tì W éòstitUtd'tò^ 

curatore Luciani; 
, r— Fu ordinata una- isp;8zìone alla; 
•jscuole -̂di Salerno^ La'ffti'ftiil' prófesW.* 
Gargiati diJj | ;ona. 

[rMlfeià/^òmaìi . nrdìlói^tiwftenne: 
un: brulanta.discorso*'.:. 

-TR Jl^miai^tero deWiÌ3triszionie pub<-
blica pubblisò i regolanaenti por l# 
^dot̂ le- ser^i 6' fe3ttvélÌ|t$omplemen# 

j;dèH»ryigi6nefbbbligi«ofe^ •i";̂ ?-;;' '^A 

meatiÉi!girono concesse fàcilita^ì(|n| 
'd* resfdfeiiza. 

mire ambiziose sulla^1il|genzp|, Ret
tifica i fatti ciRcf^fi :qiiestiohTd6l 
lavo^'iÒttomàt*inò\0 diìfe: « L'Italia 
« ha^rsilipte' creduto e credè tuttora 
e che la Tunisia debba essere Stato 
« iridìpendfshte. L'Italia nulla preten-

«manda che tutti rimangano nei hmiti 
<c stessi. »""'• ; " • • • t e ^ » •" 

PALERMO, 4,,— NellWraversata 
da Napoli a Paleri|<MJ,& jRo*»« ^̂ ece 
«ndiei miglia ali* orafMblò il Duilio 
potò seguirla^ Il Duilio all^alba ese
guì alia presenza dei sovrani evolu
zioni* con molta precisione e spedi-
toasta. La^HotHa,i«g|i| mattino'fermossi 
in vista a Palermo per aspattare le 
ore 11 annunziante per >Î  attivo. Al 
mezzogiorno la Romd gettò Fandor^; 
l|l#llaRadai>Allfi^m(^zz'ora le Loro Mae
stà, il principe di Napoli ed il duca 
d*Aost^, seguiti dai mit^istri, entra
rono" nel Padigltóne dl^Sbareadero^ 
subho dellMìino reale é frâ  gl'i 
plausi. Venne pìreselitàtO alla Regina 
un mazzo di fiori dai Corî ttà'to della 
signora palermitana, un altro gran
dissimo a nome delle gióvWeite delle 
scuòle fémlninìliiî lipGO prima'Sel |^^| | , 
i Reali ficevano l'ingresso solenne 
porta Felice fra gli entusiastici ev^ 
viva della popòteiOne a'ffollata lungp 
il Fovo lìklico. 

PALER^'O, # ^ LùWg;!) il passag
gio del Corso'Vittorio Emiiiiiélef so
vrani furono accolti con acclamazioni 
en'tusiastiche', battimani, èvvi'ifa al Re 
ad alle Regino.'Dai te^ri'lMtaVanss 
fi'òrVó poesie, A$<̂ óg!fen'zS indescrivi
bile; I Reali prima di andare al pa-

: lazzo entrar,nno,nel Duomo ove fu can
tato il Tedeutn e datala benedizioQO. 

è;Giunti a! palazzo la folla imrhehsa 
acclamò riplttf'tanient'é i #vrani che 
insieme atì [^incjpe dij Napolì,.il;duc~ 
d' Aosta ^Cairolì, afixicì^^rnnsi al, 
cono a riìrigraziàre la lioSolazion'e. 

i^^l^ALERMO, 4 . > - Il SìiHÌlcd, pel 
|yolei?e;^del'R1v'prèse poetò' nella car-
|rozza éét So^vraai insieme a'bPrincipa 
idlrNapoU^^^fal Dittca SÀottiié. yeni~ 
.̂yano pe t̂̂ iain^alttafcfiit&BKwjvcon Cai-

iTofi éd.Actonv-dutì'dftine dì Corte e 
mslla carMsz*^f(*%PflCéafrìai Ti altri 

,>,,Xutteile.Società iiboUtìeh'eUd o^ìraie 
00*1; (dft Mro; bandieBel.reoacoa«i:iii©Ua 
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(T*'- I^ot^orevole Dal Zio hfi perduta 
sua sorella^ 

1 

^ ' . 1 • 

• * -
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| . ^ d Atene sono disgustatissinai pec
che 1 ^ Francia in questi^ mòtìieEstì' 

|Con«^§S9|la,v'L"égÌQnè d'onor^ ià l brìì^ 
lanti al Sultano. 

— Il Journal de Saint Petershourg 
annunzia che-1 negoziati della China 
sono compiuti; Sperasi la China ap
provi r,np^erato.del jp^opdo, rappren-» 

^- %^ Presse narra di un collòquio 
dì un suo corrispondente còl generale 
Ignatieff, che avrebbe detto come la 

, " ' a 

Grecia verrebbe aiutata dall'Inghil
terra, Francia e Italia- ^^^^ 

•—Il Sultano, vorrebbe nominare 
un goverij^g.railitarei anche nelle prò-
vincie. , 

-' 
. ) i . 

^fom 

Il Triumvirato del Transvaal ha-
emanato un proclama, nel quale^òffre 
l'amnistia, agii avversali,, promette di 

funzionari che faranno 
adesione, e di accettare un console 
inglese. 

' ' ' 

La Repubblica dell'Grange si uni-: 
rebbe al TransvaaU: 

--̂  È morto il gejaeràle. francese 
O'Farnel, che sì era mollo distinto 
nella battaglia di Solferino. 

-^ Malgrado la diminuzione dì certe 
imposte e le spese eccezionali per le 
grandi opere pubbliche intraprese, le 
imposte indii'ette Uan dato nel 1880 
al bilancio francese un'entrata supe
riore di 170 raiUoni alle previsioni. 
Sottrà'^'tto da questa somma i crediti 

T E I ^ E Q - ^ H / ^ n y L i ^ l I 
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Agenzia St&faìii 

VA—' Il comandante del 
Principe Amedeo avvisò semafòrica-^ 
menWvi'Prefetto che ì Sovrani giun
geranno alle ore 11,®. L'aspeUo della 
città é festante, imponente, animatisi 
Simo; stragrande il numero delle per
sone venute dalle proylncie dell'isola, 
Gli-albergUi sono pieni. La Deputazia-
ne Siciliana sarà quasi tutta presente. 
Le Società politiche ed operaie sono 
diggià riunite ; molti gruppi leggono il 
manifesto dei-Sindaco che dice: « Ono
riamo la. illustre e gloriosa dinastìa' 
che riunì in un solo fascio la primo
genita della stirpe latina e seppe colla 
spada e col senno del Gr^i Ré coii^ 
darci da Novara a Roma, asaicmanl 
dodi l'unità, la libertà ed il progresso. » 
L'intera città è imbandierata. Il Corso 
è addobbato di arazzi. 

Wr 

ROMA, -ì. — lersera si è fatta una 
dimostrazione in onore del Ministro 
Baccelli. 

Il Diritto pubblica un lungo arti
colo della questione tunisina. Rispon
dendo al Soirj nuga che l'Italia anB'ia 

i^|ngrasiaro la • p(QpoMoR«^~'̂ nò|€!̂ :̂ 
pomjEv,^el^. RegJfta.|Àtó*||^^^ 3 p la 
Regina col onncipe.di, -Napoli, Bccom-* 
pagnati''drfà'%a»%V^3piW Saltella 
e d̂̂ at-'̂ '.̂ Uca ^dì-5^|rdO'"-'Ì5avàU^i^Si 

Ì0jia;fò!̂ «' stìàei;̂ i"nft"qaBiPè̂  -e • r o^isif/'alla 
ipjaaassggiata in vìa dlàiUài HBe^ffi'ft 
mm nfcornaftdai dftVfea Viat l^eaaeda, 
pier^BselrlaUli Wiofiò E b ^ M e a 

;|Ì|fî ,ri|04?|ipfJ*attl&laz|«s^ alle 5 3j4. 
Ì5urant . ^ 

pmSw 
ivjva' e syeò-tàlà4èldi f^zzoTetti. : 
* RQkA^-r ì ( : / ^o^aJR^»)^as^Ìca 
che le notizie,di'alciini giornaliiSuUe 
condizioni delia pubblica sicurezza m 
Romagna sono, prive dì qualùnque 
fondamento. Quelle provmcie, come le 
aUre.déli^Régno, trovansi a quest 
guardo nelle più normali. 

Uguardasigilli presentò neU* ultima 
udienza alla firma del re molti decreti 
di mOiVime*̂ *̂ * 6 promoi!;ion,kA magi 
strati, fra i qiaali Parenti procuratore 
generale di cassazione a Firenze tra
slocato a Napoli, Manfredi procuratore ^ 
fgeneràlé della corte|||lippeUo di Ro-^' 
ma promosso a procuratore generale 
alla cassazione di Firenze ; V«nzi corti 
sigiiere d' appello a Roma nominato 
sostituto procuratore generale di cae-
sazione a Roma. 

LIVORNO 4. — Il piroscafo Persia 
della Società Rubattino, venendo da 
Genova, arenò nelle secche dì Melo-
ria. Impossibile soceorréi^ro stante bur-
ifasGà% mare,. Gredesi che non corra 
pericolo. 

ATENE 4.— I Ministri inglese, te
desco, francese ed italiano ebbero ieri 
un lungo colloquio con Comunduros. 
Assicurasi che fecero presso il Gover
no greco un nuovo passo identico a 
favore dell'arbitrato. L'Opinione pùb^ 
blieàò sempre contraria all'arbitrato 
e favorevole alla guerra. Trentaduo-
niila riservisti saranno chiamati fra 
breve sotto le bandiere e sarà puro 
chiamata IftfcfGuardìaNàzTònàlè. 
^ LONDRA 4. ~ Assicurali^ che ^ I t 
scbrsa.settimana fu scoperta una tor-
|i.edine sptto 'là corazzata Lord • War* 
'dl«, che stazionava all'imboccatura 
del Forth, L'atientfto vilj#ttribuito 
ai Feniani. Misure dì sicurezza furono 
prese. La notizia però ha bisogno di 
conferma. 

COSTANTINOPOLI 4. - ^ M i rap
presentanti delie potenze, dopa essersi 
posti d'accordo, fecero nuovi passi a 
favore dell'arbitrato, ^jm 

-^i.m>sm 
_-^ I L ' V 

• t? 

•-^W'\--

- • 

h^ 

•ì 

' • 

' iS 

• i 

1 

]^ 
• • • • 

P. F. ERiZZO, Direttore, 
ANTONIO STEFANI^ irerente.responsahtie 
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ipbiamiamp rattenzionesppra il seguente,, articolo tolfcO/ dall£ 
auoJl877:~J)a 11 anm;,,yiene introdotta eziandio nei nostri pài 

ièlla • ,..M. 4 
' 1*1 - ^ . • > 

7[ 

incipale Gazzetta medie 
la 

•* lA i J . * i 

- j ' 

ll 'rL 1 ^ ' 

gemeine Medicinische OentM Zeitun ?j 

ella ;farm^^ MTAl(raLLlANI, Milanô  ^ia MeràfìgU 
f . i ' ' 

Incaricati dL<3saminare ed analizzare questo s/?eci/^cb,japp(Fripetut6 prove ed esperienze, 
ei troviamo in ooMigo dì dichiarare che questa V e # a 1*®!» ali'Arfi&lgjsa sii €à'talScaMt 
iè uno sjpeci^eo raccomandèvolìSsirno sotto ogni rapporto ed un efficacissimo rimedio per i 
i'eumaUsmif le n&iìralgie, actatidtièy doglie reumatiehey contusioni e ferite d* ogni specie^ ap
plicato alio renij nelle tcm^i^&'&'ce.-^dsboUzze ed, abbassamento dell'utero — Mf'issL^n'vMave 
l^snliimpO'quotftalImMii^ ila isig ì̂ì-isM-B^^^M ì^Mi'raKgatl ^1 difUfll^ di-doiiaaudare^senipre 
e M I S afflc«tta^é eli© l a 'Sola vefi»^ CrjiBleaaiil dì Milano —addasi dìchiazionò della 
Oortìmissione ufficiale di Berlino, 1 aprile 1866. « ^ 

Bologna i ^ a r z t ì 1879. 
" Stimatissimo signor €a:jaiI©%M|.̂ . 

I -
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i 'Vk^J l 
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Mia moglie la quale da più di vci ì t l*lWlaÌ andava soggetta a tortì^^daH^a»! r e i s -
m a t l c l n e l l a »^ì%lr.ms^j con 'Consegùei'nte'«3elee§<e7,%a dfi v e n i o'̂ spSiaisi^ ^l^r^ale^' 
causandole per soprapiù abbassamento all'utero ; dopo sperimentata un'infinità di medicinali 
6 cure, era ndpUa a tale magrezza e pallore da sembrare^^f|irante.— Applicatale la^sua 
ff®la/©IFAriiÌèa giusta le precise indicazioni del doSor signor 0. Riberi che mi consigliò 
or sono tre settimane, flllido di passaggio còsti venni a comperare i t r e iiatstffi d i t'cfSg^ 
all''Araiiaiijt» dopo i primi etiaq^^® g^^s^^i^ si»lp,lloa'0 da sembrare risorta dà tnorte a 
ifitaj indi subito ripreso V appettito; il miglioramento fece sì rapidi progressi che in capo a 

V 

ì l t ^ e i i d M o r i a S^adova; Piapr^j^g:, Muurci, H v era S. Gìfigioe Far/iv. Hll'Unìversità-^ 
L. Govuelio, fttrm. aU'Angrelo - •Zanet t i , fArm. —• Bernardt e D^rer, f a r m / ~ iloferil, fami^^ 
,Via Carmine —r E. Set torio, furm. -— '^orm(/:^i liigrosso t'ami, Tuncen^ Piazza Sòar lo ™ 
Oarm. Centrale Damiano già Dopanis via Komà'^ Farm, E. Riva, ^nàCeresnleD. Mondo, via 
Fepedftle, n. 5 — Frat. Brunero e C.,) i;.^.^:....:^ : : « . . ù l ^ l l ^ - F ^ W à Bai-berìs, vifiBb-
rgusosa-^g,^oma: Società. Fuìniaceutica RomWW™ N. SiftUute^-gU' — Agenzia Manzoni, 
via Pietra ^ ' F ^ H, Roberts, Farmi^i^ dolio •̂>f;̂ ''̂ !pntì BntUfiioa — Cosare Pegria 
a, Figli, Drogheria via dello Studio, 10 — Agenzia-^^r Flnzì — Àfl/?cì?iv ^Leonardo è Romano 

diciotto giorni, riebj^ila mia OonaorteWna, allegra, come nei primi Anni del nostro matri 
monio. — AggmdisGa mille ringraziamenti, da parte di m ^ moglie e mia è rìcordandomr 
Sempredl lei ̂ ' ,-• •' -^^ • •'' '' '^^^LUIGI AZZARI, Negoziante. ••-•" 

Napoli,! marzo 1879. — Carissimo signor OÉ*awl® Cri^Ilciaiiii. — La vostra V e r » 
Gl'eia »M'j^LrisS^a, provata'ed esperiméntataii^diyersi miei clienti, principa'men^te per 
dolori alla s p i n a « to r s s i l ^e re|matismi, trovo che é veramente un ritrovato buono evàn-
taggioso, perchè ho visto colla medesima faro delle guarigioni per certi dolori esp in i*© g i à 
a v a n z a l i » ch*1o stosso credevo, ed avevo già assicurato come inguaribile. Siatemi ,;duhque 
còrtéfe% mandarmene un paipd» metri^fiwche voglio sempre star'f)ròv vi sto a qualunque evento, 
giacché è^iiise che tutti quanti se riìei tenessero sempre qualche scheda in casa di Scorta 
perchè ho pure notato eS^re essa buonissima pei* contu^ìpni, ferite^ scottature e simili.— 
Abbiatevi i miei complim'emi e credetemi^ ; \ ; V DoU. CESARE BONOML ' 

Costa h. t ^ | » | i a b u s t a pei* cura dèi saìIU ©laalàf i l© ai piedi. L. 5 alla tesasla d t 
'ÉaeKz© i n e t r é per cura dei .doS«ri., |!putóitg©Ì» V^'W0 àllà%tts*sa''^^ian'ia©*ro per 
cura completa delli^dtesse malattie. Là tàrmacia Ottavio Galleani f i j j spediziotìe #arica(#|| 
domicilio, contro rimessa di Vaglia Postale o di B|jbhì:delià Banca Nazionale di L. 1,20 pei" 
la busta, L. 5,40 per la seconda, L. 10,80 per là 1erza.--iLf!La farmacìa è fornita di tutti 
i rimedi che possono occorrere in qualunque sorta diraalattie, e ne fa spedizione ad ogni 
richiesta, muniti di consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. 
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'- Giov. Pf̂ rini 
Verona: Frim 
A neona : liùfgt 

•—Scarpittì Luigi -^ Ocnova:'Moyón, farmacista — Bruzza Carlo, farm. 
drogbi^^^fertezia: Bpttner Giuseppe, farm.— Longega Antonio, agenzia 
Adriano, farm. — Carettooi Vincenzio Ziggiotti,farm. — Pasò|iyFran<JescO 
Angiolani «- Ì^o%no : Benedetti Sante — Perugia: farm. Vecchi -^ Rieti: Domenico Pfitrini 

; — ferni iCerafogii Attilio r^^^KHa: farm. Caminerì — Trieste:, GVZaneffl*'̂ ^ Jacopo Sery 
revaUe, farmi -^ Zara: AnviròvicN., farm. -^Afitano: Stabilimento Carlo-Erba, vìa Marsal 

f̂ .̂ 3 e sua succursale Galleria Vittorio Emanuele^n; /2 t r - Casa A.;Manzoni e C. via' ^ala' 
16 — Pagarmi e^Villani, via Bqrromei, n* ;6i e>ìn tutte l,§^principali,Farmacie del R 
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ESTRATTO DALLA GAZZETTA MEDICA ITALIANA PUOVINCIE VENETE 
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^ Già da alcunianni q\ìest'Acqua Ferruginosa varditroijdtìndòsi/stràordinariamente, non 
solo nelle nost|^,provincie, ma anc^h^o |̂|̂ |Jont(m|4^oi)iM^^^ n o i dogìo d i a p o r i a 

'̂̂  A ciò si aggiunge ora mlVa autorevole savr'^ìonexoli'aiiulisi'dell'Acqua medesima in-
Btituita daironorèVòle prof. G| Bizio di^^enezia e^^f^W^^a a quel Ridale Istituto: Vé-
ìiBto nell'adunanza dei-28?april^p. p , ^ ^ ^ . • ^ , % | ^ 

^L'Auto^e termina il saQÌtpprOj preRenfando bn paràtell%^it|ia.cpmppsizion0 dell'AS-^ | 

•%1 

• « 

is^! 

;"^tJaSiii'#o, 0pi&s*cssloni, Woss©,, PaS|ili«8S'-5sBaìil ,e tiVt̂ ta 1é afTezioni delle ptirti 
respiratorie, sono calmate ali! istante e guarite mediante'ffnlsS Ijó^iSB^itlff', ;—3 fran
chi, > Francia.'. ; " '• ;;;••; ' / ; • / . ; , ,,••••- • - - ' - , - • .-^m^r- ,.. 

MlcFaiìl©,^^a,';am^S d i sÌosMa«io e tutte le malattie nervose, sono, guarite.im-
mediatamente m^tlìante'^'pìliole antias©wE*ffllgÌ©tfi«3 del dott. €S^0i^I§3ÌR, —-'3 rfrunr ' 
chi, Jn^ Francia,'•';; ...,, ,': '̂v . , -••••.̂ / ^̂ ;.'-4 , .;•• ' ' .. '-, •_ 
; Presso Lewasseur farfnacista, ,ràé da là Mpnnaie,i33, Parigi —̂  IH Mìla)no, da JL. PMliii|î : 
àoafti e C , via Sala 16 --^|loraa, stessa Ca3a,:via di Pietra,,^g|^e tutti i farmacisti-^^ 
In P a d o v a da Pianeri Maiir6 &,Luigi Cornelio. „s\ J , •' = 1Ì3. 

,31 

i . ' . f i ' " - 1 . : ."v 

j^*>-

W: 

quat predetta^ e quella dèlie fonti dr Recoaro, da lui medesimo analizzate: e metta„flon 
esso in evidenza l a ^upeiiontà dell»Acqua¥eirlN'ri(^A FONTE 01 PEJO, la quffe afc-
'bonda linaggiormefite di ferro e di gas acido carbonico,'©^''^ha i l vanèag^T® 
••BftBĝ fiH'© ' a l l a €cmBgsi'à"di- ì̂ ràfflE ^©sl#'''ffllk^«) ''̂ aeaj^tsa 'fbasàssii* aiBitasora • del l© 

^ •Pr4 i^t^dinyjòiififji « B b t l % ; 5 ^ ^ è' Compii. -^Bòtt. A, 6fo»^», Gb^ ^ 
I skpuò avere 4aUa Direzione della Fonte in Brescia e dai sìgg.lférmacisti,d^ghiQ|^* 
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\ Un rimedio indicatissimo cohtrp i lupirielli, calli, duriglioni, geloni ed* intiHzzàmentà 
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per allontanare,^m|letamente le lentìg-
;gini,.a L, l ap i l l i , pezzo. 

Depositò generale per l'Italia A. Hfaiiffio-, 
n i e t?» Milane, via diFlS S^if 16- -Roma 

r^^^^^^Wfct3asa,^vìa'di Pi€?ta,. 91, \— I n P ; § ^ 
w,-.w,sĵ  dd Pianeri M^MTO é 0. 
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Là mi 
Struggere 

ìgliofe per Bdonare alla pelle la tinta frèsea, é pura della gioventù, e per dì-
^bitorzoli,:erpeti, eruzioni cutanee, il resse del viso, ed ìLf îJorito pallido-
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PREZZO PER FLACCONE ' ' 
' -. 2 
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m E.I 
-^,^-r- 0»|)o@ÌI;o i n IPia«l©wa presso Ferd.cav. Roberti farai. Via Carmine, 4497. (2318) 
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